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RizzutoGallery è lieta di presentare Berliner Blau - mostra personale di Antonio Catelani (Firenze, 1962) 
che sarà inaugurata mercoledì 23 marzo 2022, alle ore 18  
e resterà visitabile fino al 30 aprile, dal martedì al sabato, dalle 15 alle 19. 

Con questa terza mostra dedicata all'arIsta fiorenIno, la RizzutoGallery desidera celebrare il decennale del 
ciclo pi>orico inItolato: „Abwesenheiten in  Preuβisch Blau” (Assenze in Blu di Prussia), serie che ha avuto 
il suo inizio nel 2012 a Berlino dove Catelani ha vissuto e lavorato dal 2007 al 2017. Al vasto ciclo piOorico 
ancora in fieri, ad oggi il più duraturo dell'arIsta, saranno desInaI gli interi spazi esposiIvi della galleria. 

Nella più che trentennale esperienza arIsIca, dagli esordi nel 1985 ad oggi, Antonio Catelani ha sviluppato 
una ricca e accurata indagine incentrata sullo specifico disciplinare di scultura, piOura e installazione, 
sondandone le possibilità espressive e scardinandone i confini fino a giungere ad una ridefinizione delle loro 
peculiarità, risultandone così rigenerate e aOe a rinnovate funzioni ed espressività. 
Sebbene Catelani esordisca come scultore e focalizzi fin dal principio la propria aOenzione all'ambito della 
scultura con evidenI rimandi all'architeOura (con tale ricerca approda nel 1988 alla XLIII Biennale di Venezia 
su invito di Giovanni Carandente), quasi contemporaneamente avvia la sua indagine piOorica, dapprima 
legata all'installazione ambientale e poi alla vera e propria piOura su tela con il primo nucleo inItolato 
"Tonsure" nel 1989. MolI anni sono passaI e diversi cicli piOorici si sono succeduI sino agli aOuali: alle tele 
monocrome prima nere e poi blu. 

I primi monocromi neri: impenetrabili e di una fisicità assoluta dal Itolo "Assenze" (Berlino, 2008), si 
generano dalla messa in dubbio, o per meglio dire dalla perdita di fede per le possibilità rappresentaIve 
della piOura e sulla realtà stessa dell'immagine dipinta, percepita come illusoria. Nel suo dato empirico l'aOo 
di toccare la tela dipinta, il colore fresco, quale verifica cogente del reale, dell'esistente, trasferisce sulla tela 
la traccia inconsistente e in negaIvo di un aOo dubitaIvo annullandone di faOo il dato cromaIco, in quanto, 
in ulIma istanza una piOura "taZle" non necessita di cromia alcuna. 

Nell'uso del Blu di Prussia il quadro si affranca dal rigido vaglio formale imposto dall'arIsta nei monocromi 
neri, con il colore blu la piOura si libera in pura autonoma espressività e forma, Il Genius Loci del luogo che 
ha dato il nome alla Inta Blu di Prussia, esaOamente lì dove Catelani dipinge i primi quadri Blu, gioca la sua 
parte e si palesa sulla tela. In una resa inaOesa e quasi magica, la "natura del colore" disegna un paesaggio 
cromaIco che ha del sublime; è forse questo l'ulImo "quadro romanIco" inteso come manifestazione della 
forza inIma della natura del colore, di quello specifico colore. 
Assieme alla dichiarazione di poeIca, relaIva ai suoi monocromi in blu di Prussia, l'arIsta ci indica i termini 
di un'operaIvità, di una pràxis collaudata, che all'evento casuale affida la formalizzazione, la resa finale del 
quadro: la sua "apparizione". L'arIsta si dispone in soOrazione di presenza e autorialità ad una distanza che 
è simile a quella dell'osservatore: predisposI tuZ gli elemenI necessari a una sorta di esperimento esteIco, 
solo parzialmente controllato, ne aOende la resa finale, assiste al suo compiersi. 

...Nei dipin6 dal 6tolo „Abwesenheiten in Preuβisch Blau” (Assenze in Blu di Prussia) il blu è il solo colore 
usato per dipingere il quadro, adoBando un processo meccanico che determina la finitezza serica e la densità 
della materia piBorica. ABraverso l’uso di un telaio serigrafico, u6lizzato come mero filtro, il colore ad olio 
passa sulla tela dove il contaBo del tessuto serigrafico sul colore definisce la texture e al contempo genera 
l’immagine che autonomamente si rivela al centro del dipinto. Per pressioni e rilasci del telaio serigrafico è il 
colore stesso a distendersi o sollevarsi mostrando la tensione del piano piBorico nella sua interezza. L’essere 
dipin6 sul piano e in orizzontale inoltre imprime e partecipa al soggeBo una profondità ontologica, piuBosto 
che prospeKco illusoria, sì che tuBo si struBura sul limitare del piano bidimensionale. La superficie piBorica 
viene infine segnata lungo tuBo il suo perimetro, premendo con il pollice sul colore ancora fresco aBraverso 
il telaio serigrafico, in una tautologica demarcazione del confine fisico del quadro. Segni di questa azione 
sono visibili in nega6vo, soBo forma di tracce, lungo i margini: è questo quindi l’unico determinato gesto 
condoBo dall’ar6sta nel totale auto prodursi dell’immagine.  
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Il blu di Prussia è un colore altamente instabile, des6nato al mutamento croma6co e all’ossidazione. Il 
composto chimico denominato ferrocianuro ferrico dà vita ad un par6colarissimo blu, conosciuto anche come 
Eisenblau (blu di ferro) che, soBo l’azione della luce solare e a contaBo con la preparazione della tela vira 
croma6camente, assume un aspeBo cangiante ed infine torna alla sua origine di materia ferrosa 
leBeralmente arrugginendo. Ques6 quadri nascono blu e aBraverso un proprio percorso evolu6vo, non 
determinato né controllato dall’ar6sta, con il tempo si ossidano ed in parte "arrugginiscono", mostrando in 
alcune o in molte porzioni del dipinto un colore bruno rossastro. Per la sintesi formale che li anima ques6 
dipin6 si stabiliscono e circoscrivono nella misura fisica, ridoBa ed ideale, del formato tableau 6pica della 
piBura europea del Novecento. 

Catelani è appunto un arIsta formatos i  nel solco dell'arte degli anni Sessanta e SeOanta, apparIene a 
quella variegata generazione di arIsI che si affaccia sulla scena italiana nel 1985 ed è quella l'ulIma 
generazione specificatamente "italiana" prima della globalizzazione; a loro, in neOa anItesi con la 
precedente corrente espressionista denominata Transavanguardia, si deve il rinnovato sperimentalismo 
dei linguaggi che ha aperto la strada all'arte degli anni Novanta e Duemila 
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Antonio Catelani è nato a Firenze nel 1962. 
1981/85 Accademia di Belle ArI di Firenze. 1995/96 SIpendium der Akademie Schloss Solitude, 
StuOgart (D). Dal 2007 al 2017 ha vissuto e lavorato a Berlino, aOualmente risiede a Milano. 

Ha partecipato a numerose mostre in gallerie e isGtuzioni pubbliche, tra le quali in Italia: PAC, 
Milano  (1986-1989-1998).  XLIII  Biennale  di  Venezia  (1988).  Galleria  d’Arte  Moderna,  Bologna 
(1988-1989).  Galleria  Nazionale  d’Arte  Moderna,  Roma  (1995-2001-2016).  Museo  Pecci,  Prato 
(1991-1998-2000-2002-2003-2012). X Biennale di Scultura, Carrara (2000). Quadriennale d’Arte di 
Roma  (1996-2008).  Palazzo  Fabroni  ArI  Visive,  Pistoia  (2001-2002-  2004).  Galleria  d’Arte 
Contemporanea, Trento (1993). Museo MAN, Nuoro (2005). Museo Archeologico, Firenze (1994). 
Museo  Marino  Marini,  Firenze  (2006).  Polo  Museale/Galleria  dell’Accademia,  Firenze  (2012). 
Museo Novecento, Firenze (2014-2018). 

E  inoltre  all'estero:  Kölnischer  Kunstverein,  Colonia  (1989).  Schirn  Kunsthalle/F.  Kunstverein 
Francoforte (1989). Kasseler Kunstverein, Kassel (1991). Museum Moderner Kunst, Vienna (1991). 
Berlinische  Galerie/MarIn  Gropius-Bau,  Berlin  (1992).  Künstlerhaus  Palais  Thurn  und  Taxis, 
Bregenz (1997- 2005-2013). Kunstverein aller/Art, Bludenz (A) (2001-2013). MoCA, Shanghai, Cina 
(2006).  Botschap  der  Italienischen  Republik,  Berlin  (2010).  Volkswagen  Pavillon,  Wolfsburg-
Autostadt (2012). Haus der Kulturen der Welt, Berlin (2012). 

Sue opere sono presenG in collezioni private e pubbliche, tra le quali: Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna,  Roma.  Museum  Moderner  Kunst  -MUMOK-  Vienna.  CIMAC/Palazzo  Reale,  Milano. 
Museo Pecci, Prato. MAMbo Museo d'Arte Moderna, Bologna. Collezione Banca Intesa, Torino. 
Collezione Eni-Agip, Milano. Raccolta del Disegno/Galleria Civica, Modena. Fondazione Teseco, 
Pisa. Collezione Farnesina/Ministero degli Esteri, Roma. Museo Novecento, Firenze. 
Collezione/Premio Suzzara, Mantova, Macn Museo d’Arte Contemp. e Novecento, Monsummano 
T., Pistoia. Fondazione Domus, Verona
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